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Dedicato a tutte le donne,

perché finalmente capiscano...

(e a tutti gli uomini,

perchè si rendano finalmente conto...)

DISARMONY? DISARMONY!

E ADESSO

PER PRIMA COSA LEGGETE QUI:

magari con la lente di ingrandimento

visto che  è scritto molto piccolo...

Non prendetevela, gente! Se amate il genere rosa, temo che questi racconti non vi piaceranno: sono dissacranti, grotteschi, a volte sguaiati e volgarini...

Scritti a quattro mani nell’arco di vent’anni, sono la parodia sciocchina e divertente dei romanzi rosa... Alcuni sono decisamente datati, altri fiammanti e chiaramente più attuali.

Il genere “rosa”, come tutti i generi, è serio e sognante, serve (soprattutto al pubblico femminile) per uscire dalla dura realtà quotidiana fatta di uomini esigenti e padroneschi (me ne rendo ben conto, mica sono fesso), da una società spietata e da alcuni topos e logos decisamente antifemminili, anche se alcuni romanzi sono autentici capolavori.

Purtroppo, il romanzo rosa è stato a volte utilizzato proprio in funzione “antifemminile”, per convincere il pubblico che si... La vita è dura... Ma che l’amore trionfa sempre.

Donne, il principe azzurro si trasforma quasi sempre in un ciccione ciabattante che rutta e scorreggia, a volte si fila le amiche della moglie e persino delle figlie... I grugniti quotidiani tra marito e moglie non devono ingannare: non è esperienza personale, quella che narro, ma ho visto molti uomini comportarsi come quelli dei racconti che io e mia moglie abbiamo scritto per sopravvivere alla noia e alla stupidità delle trasmissioni televisive domenicali.

La struttura di questi racconti segue ESATTAMENTE quella dei romanzi rosa, in piccolo, in versione racconto, ma esattamente quella.

I personaggi sono abbinati in modo catastrofico e casuale, a volte hanno nomi assurdi (d’altra parte, chi non ha conosciuto un “Guido La Vespa”, un “Angelo Della Morte”, un “Salvatore Di Natale”, un “William Pera”?), ma nella realtà capita anche di peggio.

La mia personale esperienza si ferma al giorno del mio matrimonio (e vi sia d’esempio!): i miei amici, in pieno pranzo di nozze, regalarono a mia moglie un magnifico, robusto, lungo, poco rassicurante mattarello di legno... E a me un magnifico rassicurante elmetto d’acciaio!

Quindi, turatevi il naso, sgombrate la mente dai preconcetti (sgombrate non significa “riempite di sgombri”) e immergetevi nel mondo grottesco dei racconti “disarmony” dissacranti e grotteschi.

Nemmeno Eustachio Fecit aveva supposto tanto!

Duilio Chiarle
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Bianca salì sul cubo. Saltellare sui tacchi “dodici” diventava ogni notte più snervante. Le giberne di silicone le pesavano sul petto come i peccati un tempo pesarono alla Maddalena. Era triste, infelice: agognava inascoltata e inascoltabile l’Amore con la “A” maiuscola. Ma tutti ammiravano la flessuosità delle sue gambe, l’abbondanza del suo podice, la misura dei suoi reggiseni e nessuno pensava che sotto il rigoglìo delle sue carni si celava un cuore...

Pippo la vide mentre saliva sul cubo. Ah! Che visione paradisiaca! “Quella donna” pensò “deve essere mia!”.

Pippo Lacoca, detto “sniffer” era molto popolare nell’ambiente delle discoteche. La sua famiglia gli aveva dato risorse economiche praticamente inesauribili ed egli impegnava tutto il suo tempo libero tra una discoteca e l’altra, facendo l’unica beneficenza di cui era capace: se stesso.

La musica “techno” già la rintronava sino alle caviglie quando lo vide. I suoi occhi che tutto guardavano e nulla vedevano, frenarono sulle asperità di quel naso volitivo.

“Ehi ganza!” disse lui aprendo il portafogli e mostrando sette carte di credito ed un mazzo di verdoni “vuoi farti un giro con me?”

Lei rispose: “Ehi tipo! Sali tu sul cubo, perchè io non posso scendere! Piacere, Bianca Neve!” e gli porse la mano dalle lunghe dita laccate di verde optical.

Lui nel frastuono della “techno” non capì e le leccò la mano.

Lei urlò: “E’ inutile che lecchi, i francobolli li tengo in tasca!” quindi riprese a ballonzolare al ritmo frenetico e insulso. Più tardi scesero per bere qualcosa insieme.

“Pippo Lacoca, piacere!” disse lui.

“Mi dispiace ma non la vendo!” rispose lei con una nota di rimpianto nella voce impostata.

“Ah, ma io la prendo anche gratis...” rispose lui pronto.

Il cuore di lei diede un balzo. Finalmente l’amore bussava alla sua porta.

Pippo aprì la porta con emozione, si impacciò mentre schiavardellava la porta blindata della sua “garçonniere”. Trafficò qualche istante ed infine, la porta si aprì.

Di fronte a lei si aprì una finestra sul mondo di Pippo Lacoca. Magnifici mobili in stile svedese, essenziali, qualche soprammobile, il paginone di playboy appeso al muro, specchiere ovunque ed un gigantesco letto rotondo.

Lei accettò con grazia infinita il whisky. Lui mise su un CD e sulle note di “White Christmas” lei si sfilò il grazioso vestitino lungo 43 centimetri scarsi ed improvvisò una “lap dance” aggrappandosi all’attaccapanni che aveva una larvata forma fallica. Quindi scese dal tacco “dodici” e ballonzolando scomparì nell’immenso letto rotondo, passando da “top” a “tap” in trenta secondi netti. Quindi assunse una posa da diva ed attese con voluttà il suo Pippo.

Lui la guardò, inebetito da tanta grazia. Tirò su col naso e si fiondò su quel ricettacolo di grazie che era Bianca Neve. Che profumo di donna! La odorò e riodorò con intensità e voluttà...

In quel mentre si spalancò la porta: si trattava di Nirvana Caccamo, noto travestito e dark queen del “Calippo Dance” che roso da una furibonda gelosia aveva inseguito i due amanti nel loro nido d’amor novello.

Costui era innamorato perdutamente di Pippo Lacoca e, non ricambiato, si consumava in un amore senza speranza, condito da una gelosia atroce. Egli afferrò l’oggetto delle sue brame e lo sottrasse con forza alle braccia protese ed invitanti della bellissima Bianca Neve.

Pippo gridò di dolore. “Che cosa vuoi?” gridò Bianca alla volta di Nirvana.

“Metti giù le mani dal mio sniffer!” rispose Nirvana allungandole un destro da pugile.

Pippo colpì con forza a sua volta, ma si sentiva lentamente scivolare via nell’incoscienza...

“Questo si sta riprendendo” disse una voce che sembrava arrivare da lontano.

“...Bianca...” Mormorò lui “...Bianca Neve...”

“Si, coi sette nani!” aggiunse una voce sconosciuta.

Pippo non distingueva le figure che parevano muoversi davanti a lui. Chi erano? Cosa era successo?

“Commissario: lo dicevo io che erano tutti fatti!”

“E questo come si chiama?” Domandò un’altra voce sconosciuta.

“Io... Pippo...” disse lui con un filo di voce tremolante “...Pippo Lacoca”.

“Non hanno più neanche il pudore di mentire!” esclamò uno dei presenti “Una ci ha il vestito di extasy, l’altro sembra un camionista con le tette, questo dice che pippa la coca... Che tempi!”

“Prendi le impronte e buttali fuori!” disse un’altra voce.

Era passato molto tempo. Lui la rivide: era proprio la Bianca dei suoi sogni. Le si avvicinò, si buttò in ginocchio e le baciò una mano.

“Vuoi passare con me il resto dei tuoi giorni?” le domandò.

Lei si commosse e lo fece entrare: l’aveva già perdonato da tempo. Poi, con attenzione, richiuse bene la porta alle sue spalle.
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